
 

 
 

www.paolo-sonja.net/retiche 

13/08/07              Testi, disegni e immagini: Copyright  © 2007  Luigi Zen – www.paolo-sonja.net 

 

Monte Cristallo parete sud – quota IGM 2687 m -  Val Zebrù – Valfurva (SO) 

 
 

 
 

PPPEEEPPPIIITTTAAA : aperta dal basso a più riprese nell’estate 2006  dalla Guida Alpina Luigi Zen   
                     con la collaborazione di Jacopo Compagnoni e Matteo Schena. 
 

 
 
 
 
 
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Difficoltà : max 6b+ (6b obbligato).   
Sviluppo della via: 200 m, 6 tiri di corda. Attrezzatura in via: chiodatura a fix inox 10 mm a volte 
distanziata, soste predisposte con maillon rapid per le calate. Materiale: 10 rinvii, doppie corde da 50 m o 
singola da 70 m + materiale per predisporre le soste. 

Accesso: dal posteggio a Niblogo 1610 m, seguire la carrozzabile che porta in Val Zebrù, passando dalla località Tre Croci si sale ai Plaz e dopo 2 
brevi tornanti la strada diventa di nuovo pianeggiante fino ad un ponte che ci riporta sulla destra idrografica. Dopo un paio di tornanti incontriamo i 
primi nuclei abitativi delle baite di Zebrù. Arrivati a Zebrù di Dentro a 1869 m, lasciare la carrozzabile e prendere il sentiero in corrispondenza 
dell’area pic nic. Esso sale molto ripidamente arrivando  in prossimità di resti di trincee della 1° guerra mondiale. Da qui passando dietro e verso 
destra un evidente sperone si perviene all’attacco della via. (2,30 h da Niblogo – 1,15 h da Zebrù di Dentro. E’ possibile percorrere la prima parte 
dell’itinerario fino a Zebrù di dentro in mountain bike 0,30 h). 
Periodo consigliato: da maggio ad ottobre.  Esposizione: Sud 

Difficoltà: 
1°  6b+  35m  
2°  6b     20m  
3°  6a+  35m 
4°  5b    35m 
5°  6a    35m            
6°  5c+  35m 

Finalmente anche in Val Zebrù, la più bella valle del Parco Nazionale dello Stelvio, una via di 
arrampicata sportiva. La via si sviluppa sulla placconata a sinistra dell’evidente camino a Y nella 
struttura rocciosa a cupola chiamata Pala d’Oro . Roccia calcarea discreta, attenzione però al quarto 
e quinto tiro: tratti a scaglie che esigono molta delicatezza! 


